Sentenze in tema di trust e negozio fiduciario

Cass. pen. Sez. II, 23/09/2014, n. 50672

C.M.

Anche ai fini dell'inquadramento della tutela penale assumono rilevanza preminente, nell'interpretazionenell'art. 832 c.c.[image: image2.png]




, dovendosi attribuire all'intestazione formale del diritto di proprietà al trustee la valenza di una proprietà temporale, sostanziata dal possesso del bene, sicuramente diversa da quella delineata [image: image1.png]
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 del negozio, sia il vincolo di destinazione che grava sui beni (il quale, determinandone la funzione economico sociale, ne impedisce la commistione con il patrimonio del trustee) sia l'esistenza di beneficiari del negozio fiduciario, a favore dei quali deve indirizzarsi tutta l'attività di gestione dei beni e rapporti conferiti nel  e svincolata dal potere di disporre dei beni in misura piena ed esclusiva. (Nel caso di specie, la Corte ha condiviso la decisione del tribunale del riesame, secondo la quale il potere esercitato dall'imputato come trustee sui beni conferiti in dell'art. 832 c.c.[image: image4.png]




 non era definibile come diritto di godere e disporre dei beni stessi in modo pieno ed esclusivo, concetto nel quale si sostanzia il diritto di proprietà secondo la nota di spedizione 


trust; detto potere era piuttosto definibile come situazione reale di proprietà finalizzata e funzionale che si esercita su di un patrimonio separato ed autonomo rispetto a quello facente capo all'imputato, svincolato, come si è detto, dal programma fiduciario che il trustee ha l'obbligo di perseguire e che è senz'altro riconducibile al concetto generale di possesso penalmente rilevante di cui all'articolo 646 c.p.; la violazione di questo vincolo funzionale e la destinazione di beni conferiti in all'art. 646 c.p.).[image: image7.png]




trust è stato istituito concreta quella interversione nel possesso che costituisce l'essenza del diritto di cui [image: image6.png]




 a finalità proprie del trustee o comunque a finalità diverse da quelle per realizzare le quali il 


trust
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Dalla fiducia deriva anche l'assenza di rapporti negoziali tra fiduciario[image: image11.png]




negozio del trust e dell'agilità decisionale dispositiva, tesa al conseguimento dello scopo, consentita dalla particolare configurazione dei poteri del trustee.
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, determinata dalla mancanza di precetti dettagliati, cosicché il riconoscimento di una intestazione meramente formale dei diritti al trustee stempera i dubbi sulla configurabilità di un trust interno a causa delle caratteristiche dei diritti reali dell'ordinamento giuridico italiano, in quanto queste problematiche perdono rilevanza nella realtà concreta a fronte dell'incisività innovativa delle caratteristiche proprie del [image: image9.png]




fiduciario


 e fiduciante e la assoluta discrezionalità di gestione del 
Cass. civ. Sez. VI - 1 Ordinanza, 30/05/2014, n. 12138 (rv. 631354)

Castagna c. Zandinella

Nel caso in cui due soggetti si accordino per creare una società di capitali, l'intestazione ad uno di essi della partecipazione dell'altro non dà luogo né ad una fattispecie di interposizione fittizia di persona - che presuppone un accordo simulatorio trilaterale fra stipulante effettivo (interponente), stipulante apparente (interposto) e terzo contraente - atteso che in tale situazione, in cui la società ancora non esiste e viene creata proprio con quel contratto, manca il soggetto terzo, nè alla simulazione assoluta del contratto costitutivo di società, posto che gli stipulanti intendono davvero realizzare l'effetto della creazione di una persona giuridica con una soggettività distinta e separata da quella dei singoli soci. Ne consegue che l'unico strumento attraverso il quale far emergere la realtà dei rapporti non è quello dell'azione di simulazione, ma quello dell'accertamento (o della richiesta di adempimento) di un [image: image14.png]




fiduciario. (Rigetta, App. Venezia, 21/10/2010)
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negozio
Cass. civ. Sez. III, 15/05/2014, n. 10633

V.S. c. G.L.

In tema di negoziodell'art. 2932 c.c.[image: image18.png]




fiduciario preesistente. Tale atto è quindi idoneo a consentire al giudice di disporre coattivamente il trasferimento del bene fiduciariamente intestato ai sensi [image: image17.png]




 una dichiarazione scritta contenente un impegno che nasce come unilaterale e che come atto unilaterale ha una propria autonoma dignità è atto a costituire fonte di obbligazioni in quanto è volto ad attuare l'accordo [image: image16.png]




fiduciario


 
Cass. civ. Sez. III, 20/03/2014, n. 6514

A.M. Mercandelli c. E. Mercandelli e altri

E' ammissibile, in quanto non risulta privo di causa, il negozio[image: image20.png]




fiduciario statico.



 
Cass. civ. Sez. II, 20/02/2013, n. 4262 (rv. 625261)

Giordano e altri c. Polise e altri

In materia di nullità per violazione del divieto del patto commissorio, non è possibile in astratto identificare una categoria di negozi soggetti a tale nullità, occorrendo invece riconoscere che qualsiasi negozio[image: image24.png]




fiduciario e da un effetto obbligatorio, il ritrasferimento dell'immobile, non condizionato ad un adempimento del fiduciante). (Rigetta, App. Napoli, 17/02/2006)
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 per il soddisfacimento di un suo credito nei confronti del fiduciante - caratterizzata dall'effetto reale del trasferimento di proprietà al [image: image22.png]




fiduciario


 può integrare tale violazione nell'ipotesi in cui venga impiegato per conseguire il risultato concreto, vietato dall'ordinamento giuridico, di far ottenere al creditore la proprietà del bene dell'altra parte nel caso in cui questa non adempia la propria obbligazione. (Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito, che non aveva ravvisato il patto commissorio in una vendita fiduciaria di un immobile - finalizzata a far ottenere un mutuo al 
Cass. civ. Sez. II, 27/08/2012, n. 14654

S.R. c. R.F.

La cessione di titoli senza corrispettivo non è sempre sorretta dall'animus donandi, atteso che non ogni attribuzione patrimoniale gratuita integra una donazione, ma solo quella fatta per spirito di liberalità. È configurabile, invece, unnegozio[image: image32.png]




fiduciario, per la realizzazione di tale risultato, assume l'obbligo di utilizzare nei tempi e nei modi convenuti la situazione soggettiva, in funzione strumentale, e di porre in essere un proprio comportamento coerente e congruo. Trattandosi di fattispecie non espressamente disciplinata dalla legge, e, in mancanza di una disposizione espressa in senso contrario, il pactum fiduciae non può che essere affidato al principio generale della libertà di forma.
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 si impegna a realizzare, ritrasferendo poi il diritto allo stesso fiduciante o ad un terzo beneficiario. La fattispecie si sostanzia in un accordo tra due soggetti, con cui il primo trasferisce (o costituisce) in capo al secondo una situazione giuridica soggettiva (reale o personale) per il conseguimento di uno scopo pratico ulteriore, ed il [image: image30.png]
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) la titolarità di un diritto il cui esercizio viene limitato da un accordo tra le parti (pactum fiduciae) per uno scopo che il [image: image28.png]
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 allorché un soggetto (fiduciante) trasferisce ad un altro soggetto ([image: image26.png]




fiduciario


 
Cass. civ. Sez. II, 27/08/2012, n. 14654

Il negozio[image: image38.png]




fiduciario, per la realizzazione di tale obiettivo, assume l'obbligo di utilizzare nei tempi e nei modi convenuti la situazione soggettiva, in funzione strumentale, avendo un comportamento coerente e congruo. Ciò premesso, non essendo tale fattispecie contrattuale espressamente disciplinata dalla legge e non essendoci una disposizione esplicita in senso contrario, essa è soggetta al principio generale della libertà della forma. (Nel caso di specie, l'attribuzione di titoli di credito oggetto di contestazione è stata giustificata, stante le risultanze istruttorie, alla luce di un obbligo che la resistente aveva assunto con un dato soggetto (fiduciante) e non, invece, per spirito di liberalità, come sostenuto dal ricorrente).
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 una situazione giuridica soggettiva per il conseguimento di uno scopo pratico ulteriore. Il [image: image36.png]
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 è un accordo tra due soggetti, con cui il fiduciante trasferisce, o costituisce, in capo al [image: image34.png]




fiduciario


 
Trib. Roma Sez. III, 17/05/2012

Ce. s.r.l. c. En.Ia. e altri

Chi rivendica la titolarità di quote sociali e di un conto corrente bancario, deducendo la natura meramente fiduciaria della loro formale intestazione ad altro soggetto (nella specie, si trattava del coniuge che, quanto alle partecipazioni ad una s.r.l. trasferitegli da un terzo, doveva ritenersi legittimato, in virtù dell'annotazione nel libro dei soci, ad esercitare i diritti inerenti allo "status" di socio, mentre, quanto al conto corrente, aveva stipulato con la banca il relativo contratto), deve dimostrare l'esistenza e il contenuto del negozio[image: image40.png]




fiduciarionei confronti del fiduciante.


 interno in base al quale le parti dell'asserito "pactum fiduciae" avrebbero regolato i loro rapporti, stabilendo gli obblighi posti a carico del 
Cass. civ. Sez. II, 29/02/2012, n. 3134

L'intestazione fiduciaria di un bene, frutto della combinazione di effetti reali in capo al fiduciario[image: image46.png]




negozio. Stante quanto innanzi, la fattispecie dell'acquisito di un'azienda da parte del nominato con denaro del preteso fiduciante, stipulante, deve correttamente qualificarsi come donazione indiretta e non come intestazione fiduciaria.[image: image45.png]




 e la posizione di titolarità creata in capo a quest'ultimo è soltanto provvisoria e strumentale al ritrasferimento a vantaggio del fiduciante. Qualora, dunque, l'effetto reale non risulta essere accompagnato da alcun patto contenente l'obbligo della persona nominata di modificare la posizione ad essa facente capo a favore dello stipulante o di altro soggetto da costui designato, non può intendersi posto in essere il menzionato [image: image44.png]
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sia limitato dall'obbligo, inter partes, del ritrasferimento al fiduciante o al beneficiario da lui indicato, in ciò esplicandosi il contenuto del pactum fiduciae. Manca, dunque, nell'istituto qualsiasi intento liberale del fiduciante verso il [image: image42.png]




fiduciario


 e di effetti obbligatori a vantaggio del fiduciante, ha luogo solo ove il trasferimento vero e proprio in favore del 
Cass. civ. Sez. II, 09/05/2011, n. 10163

Il negozio[image: image50.png]




fiduciario, ove tale patto abbia a oggetto beni immobili, esso deve risultare da un atto avente forma scritta ad substantiam, atteso che esso è sostanzialmente equiparabile a un contratto preliminare; né l'atto scritto può essere sostituito da una dichiarazione confessoria proveniente dall'altra parte, non valendo tale dichiarazione né quale elemento integrante il contratto né - anche quando contenga il preciso riferimento a un contratto concluso per iscritto - come prova del medesimo.
[image: image49.png]




 come specie del più ampio genere dei negozi indiretti si contraddistingue per il fatto di realizzare un determinato effetto giuridico non in via diretta, bensì indiretta. Pertanto, poiché l'intestazione fiduciaria di un bene comporta un vero e proprio trasferimento in favore del [image: image48.png]




fiduciario


 
Cass. civ. Sez. II, 09/05/2011, n. 10163

Bettini c. Serrantoni

Il negoziodell'art. 1351 c.c.[image: image59.png]




, limitato però dagli obblighi stabiliti "inter partes", compreso quello del trasferimento al fiduciante, in cui si ravvisa il contenuto del "pactum fiduciae". Ne consegue come necessario corollario che se il "pactum fiduciae" riguardi beni immobili, occorre che esso risulti da un atto in forma scritta "ad substantiam", atteso che la "ratio" [image: image58.png]
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 diverso. Pertanto, l'intestazione fiduciaria di un bene comporta un vero e proprio trasferimento in favore del [image: image56.png]
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, che è realmente voluto dalle parti, viene infatti posto in essere in vista di un fine pratico diverso da quello suo tipico, e corrispondente in sostanza alla funzione di un [image: image54.png]
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 rientra nella categoria più generale dei negozi indiretti, caratterizzati dal fatto di realizzare un determinato effetto giuridico non in via diretta, ma in via indiretta: il [image: image52.png]




fiduciario


 , dettato in tema di contratto preliminare, è invocabile anche in caso di [image: image62.png]




fiduciario.
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negozio
Cass. civ. Sez. II, 07/04/2011, n. 8001 (rv. 617268)

Rossotti c. Rossi

Il "pactum fiduciae" con il quale il l'art. 1351 cod. civ.


fiduciario si obbliga a modificare la situazione giuridica a lui facente capo a favore del fiduciante o di altro soggetto da costui designato, richiede, allorché riguardi beni immobili, la forma scritta ad "substantiam", atteso che esso è sostanzialmente equiparabile al contratto preliminare per il quale  prescrive la stessa forma del contratto definitivo. (Cassa e decide nel merito, App. Torino, 12/07/2004)

Cass. civ. Sez. I, 10/05/2010, n. 11314 (rv. 612961)

Pinto c. Pinto e altri

L'acquisto della quota di una società di persone da parte di un fiduciariol'art. 1706 cod. civ.[image: image70.png]




 di ritrasferire al fiduciante il bene o il diritto che ha formato oggetto dell'acquisto. In un simile contesto negoziale, non trova applicazione [image: image69.png]
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 esterno mediante l'obbligo assunto dal [image: image67.png]
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 reale traslativo, a carattere esterno, realmente voluto ed avente efficacia verso i terzi, e l'altra (il vero e proprio "pactum fiduciae"), avente carattere interno ed effetti meramente obbligatori, diretta a modificare il risultato finale del [image: image65.png]




negozio


 si configura come combinazione di due fattispecie negoziali collegate, l'una costituita da un , il quale, in tema di mandato, attribuisce effetti reali immediati nel patrimonio del mandante all'acquisto operato per suo conto dal mandatario, in quanto tale meccanismo negoziale è estraneo alla funzione stessa del [image: image73.png]




fiduciario voluto dalle parti. (Rigetta, App. Sassari, 28/05/2007)
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